


La figura di Guglielmo Marconi, vista attraverso gli occhi dell’artista 

Antonio Caruso, nell’occasione del suo risultato storico (1901 – 2001): 

comunicazione senza fili attraverso l’Atlantico dalla Cornovaglia alla 

Terranova il 12 dicembre 1901 

 

Guglielmo Marconi, figlio di Giuseppe Marconi e Annie Jameson (nata in 

Irlanda), ha dedicato la sua vita al benessere di tutta l’umanità e ha dato 

luce ad una nuova era nella storia della civilizzazione moderna. 

 

Questo piano compositivo per la mia scultura di Guglielmo Marconi, così 

rappresentata dinnanzi a voi, vuole simboleggiare il senso meraviglioso per 

tutto ciò che è moderno, elegante e bello delle conquiste dell’umanità. 

 

Marconi era poco più che ventenne quando i suoi primi esperimenti sono stati 

contrassegnati da risultati importanti nel campo dell’elettromagnetismo. 

Attraverso la sua mente geniale fu anche capace di ottenere il finanziamento 

commerciale per lo sviluppo delle sue scoperte in Inghilterra. È li, infatti, che 

ha fondato la sua Marconi Company.  

Una delle sue prime invenzioni, nota a livello internazionale, fu l’Antenna 

Terra. 

 

Con questo in mente, ho concepito la mia statua in posizione eretta, elevata 

così da esaltare con decise aspettative il desiderio innato di tutta l’umanità di 

comunicare gli uni con gli altri e con l’universo, come se per mezzo di una 

semplice comunicazione magico-gestuale – istantanea e senza confini. Infatti, 

la mia statua da l’impressione che Marconi attinga energia dall’universo 

semplicemente allungando le dita verso l’alto. Inoltre, la figura di Marconi 

così rappresentata da l’ulteriore sensazione di un ringraziamento a Dio per 

aver ricevuto un dono così meraviglioso, così pieno di possibilità illimitate, così 

potente, così capace di raggiungere ciò che è universale ed infinito, un dono 

che riflette veramente un’origine divina. La posizione dei suoi piedi, uno 

sull’Europa, l’altro sul Canada, ambe due supportati da un globo diviso da 

uno spazio ed una distanza definiti, simboleggia l’inevitabile separazione dei 

continenti prima della sua storica invenzione. Le braccia estese verso il cielo 

simboleggiano il bisogno umano di sognare e raggiungere l’impossibile  ma 

anche il bisogno ed il desiderio umano di connettersi con l’energia cosmica 

superiore che scaturisce dall’universo infinito.  

 

Senza dubbio, le sue scoperte e le sue conquiste ci proiettano in avanti nel 

mondo dei computer e della comunicazione wireless istantanea in tutte le sue 

forme, inoltre ci spingono verso nuove frontiere e il cosmo infinito. 

 

È un grandissimo piacere ed onore per me realizzare questa scultura di 

Guglielmo Marconi per la Città di Saint John’s, Newfoundland. 

Grazie! 

 



The Figure of Guglielmo Marconi as seen through the eyes of artist 

Antonio Caruso on the occasion of the Centenary of his historic 

achievement (1901 – 2001): Wireless Communication across the Atlantic 

from Cornwall to Newfoundland on 12 December 1901 

  

Guglielmo Marconi, son of Giuseppe Marconi and Annie Jameson (born in 

Ireland), dedicated his life to the well being of all humanity and gave birth to 

a new era in the history of modern civilization. 

  

With his discoveries, he wanted to unite the continents and thus promote 

peace and unity among all people. 

  

This compositional plan for my sculpture of Guglielmo Marconi as here 

represented before you, wishes to symbolize the wonderful sense for all that 

is modern, elegant and beautiful of humanity’s achievements. Marconi was in 

his twenties when his first experiments were marked with crowning 

achievements in the field of electromagnetism. His mind of genius also found 

the means of having his discoveries commercially financed and developed in 

England. It is, in fact, there that he founded his Marconi Company. One of his 

first inventions, internationally known, was the Antenna Terra. 

  

With this in mind, I have conceived my statue to stand erect, elevated as if to 

extol with decisive expectation the innate desire of all humanity to 

communicate with one another and with the universe, as if by means of a mere 

gestural-magical communication – instant and boundless. In fact, my statue 

gives the impression of Marconi drawing energy from the universe by simply 

stretching his fingers upwards. Moreover, the figure of Marconi represented 

this way has the added feel of a thanksgiving to God for receiving such a 

wondrous gift, so full of boundless possibilities, so powerful, so far-reaching 

towards that which is universal and infinite, a gift which truly reflects a divine 

origin. The position of his feet, one planted in Europe, the other in Canada, 

both supported by a world divided by definite space and distance, 

symbolizes the inevitable separation of the continents before his historic 

invention. The arms extended towards the sky symbolize the human need to 

dream and to reach for the impossible yet to come, and further symbolizes 

the human need and desire to connect with the greater cosmic energy that 

arises from the infinite universe. 

  

Without any doubt, his discoveries and achievements project us forward into 

the world of computers and instant wireless communication in all of its forms, 

and furthermore propel us towards new frontiers and the infinite cosmos.  

  

It would be a great pleasure and honour for me to realize this sculpture of 

Guglielmo Marconi for the city of Saint John’s, Newfoundland. 

  

Thank you! 
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SAM  PRIMUCCI 

TORONTO - Ha scritto una pagina di grande successo 
nella storia dell’emigrazione lucana a Toronto. E la 
racconta con le parole di un lungo viaggio sentimentale, 
seduto al tavolo del suo ristorante, in quello che è, 
ultimamente, il quartier generale della comunità lucana 
a Toronto, a Woodbridge. Savino Primucci, o come lo 
chiamano qui, Sam, è diventato insieme ai suoi fratelli, 
proprietario di una catena di pizzerie in tutto l’Ontario e 
il Quebec. «Il franchising è cominciato nel 1967 – dice 
Primucci – e ad oggi contiamo ben centoventicinque 
locali di “Pizza Nova” nel Canada, cinque a Cuba e altre 
due pizzerie a Bucarest». Numeri che tracciano il bilancio 
di un progetto imprenditoriale riuscito e in continua 
espansione. Sam lascia Palazzo San Gervasio nel 1952 
con la sua mamma e quattro fratelli per raggiungere il 
padre, già a Montreal dal ’51. Aveva dodici anni e la sua 
vita ricominciava lontano da casa, in una terra 
sconosciuta e diversa. La scuola al mattino e un lavoretto 

da garzone in un negozio di frutta: così cominciò a muovere i primi passi a Toronto. 
Dopo pochi anni, nel 1955, iniziò a lavorare in una azienda di camicie, prima come facchino e poi 
come contabile. «Fu un’esperienza assolutamente formativa. Mi insegnarono a tagliare la stoffa, 
persino a disegnare – racconta. Trascorsi in quella azienda un periodo importante e a soli 21 anni, 
con una produzione di 1500 dozzine alla settimana, coordinavo ben centoventicinque 
dipendenti». Divenne manager nel 1960, poi il matrimonio dopo pochi anni con Anna, nata in 
Canada ma da genitori lucani, di Palazzo San Gervasio come lui, e da lì la decisione di seguire le 
orme professionali del fratello che viveva in Messico: gestire una pizzeria. Una svolta che significò 
ben presto successo. 

 
I negozi Pizza Nova cominciarono davvero ad occupare ogni angolo della città e il marchio 
divenne sinonimo di qualità della gastronomia italiana. La storia della famiglia Primucci, come 
quella di tante altre famiglie di origine lucana, ci racconta di fatto come sia cambiata l’immagine 
dell’emigrante. Oggi esperto imprenditore, uomo che grazie a impegno, coraggio e 
determinazione ha lavorato sodo riuscendo a garantire alla propria famiglia e a se stesso un 
futuro felice e sicuro. Ma nonostante il completo radicamento nella società canadese, il suo 
ruolo attivo nella costruzione di una identità sociale nord americana, Sam Primucci si sente 
italiano. 
 









Dedica della Principessa Elettra 
Marconi all’artista Antonio 

Caruso sulla Biografia della 
madre Maria Cristina Marconi 


